
 
 

 

COMUNICATO STAMPA 

CLIMATE CHANGE: ENAV RIENTRA NELLA “A LIST” DI CDP 

 

Roma – 14 febbraio 2025 - ENAV, la Società che gestisce il traffico aereo civile in Italia, ha ottenuto un 
riconoscimento di prestigio a livello internazionale per il suo impegno nella sostenibilità ambientale. 
Per la prima volta, infatti, è stata inserita nella prestigiosa “A List” di CDP (ex Carbon Disclosure 
Project), l’organizzazione no profit globale che valuta le aziende sulla base della loro gestione dei rischi 
e delle opportunità legati al cambiamento climatico. 

Questo importante risultato testimonia i significativi progressi compiuti da ENAV negli ultimi tre anni. 
Partendo da un rating iniziale di “C” nel 2023, la Società ha costantemente migliorato le proprie 
performance, ottenendo un punteggio di “A-” nel 2024 fino a raggiungere il massimo riconoscimento nel 
2025. Il rating CDP si basa su una scala che va da “D-”, il punteggio minimo, fino ad “A”, il più alto livello 
di eccellenza. 

L’Amministratore Delegato Pasqualino Monti: “E’ un risultato che condivido con tutte le persone del 
nostro Gruppo che ringrazio. Stiamo continuando ad integrare ancora di più la sostenibilità nelle 
strategie industriali. Il cambiamento climatico è una sfida che ENAV ha raccolto da tempo e i risultati lo 
dimostrano. Non abbiamo ridotto infatti solo le nostre emissioni ma, grazie alla nostra capacità 
operativa nell’ottimizzazione delle rotte, continuiamo a supportare le compagnie aeree nella riduzione 
dei consumi, dei costi e delle emissioni a beneficio dei passeggeri e della comunità”.  

L’inserimento di ENAV nella “A List” riflette il suo impegno concreto nella riduzione delle emissioni di 
CO₂, nell’adozione di strategie sostenibili e nella promozione di un sistema di gestione del traffico aereo 
sempre più efficiente e rispettoso dell’ambiente. Questo traguardo conferma la leadership della 
Società nel settore e il suo contributo attivo agli obiettivi globali di lotta al cambiamento climatico. 

CDP, che ha analizzato l’impegno di oltre 24.800 società nella gestione e nel monitoraggio di rischi e 
opportunità legate al cambiamento climatico, si conferma come il punto di riferimento internazionale 
per la valutazione delle performance. 


